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LA JESINA CONFERMA TAVONI:
«È UN PUNTO DI RIFERIMENTO»
La società biancorossa annuncia l’accordo: «Ancora insieme per la sesta stagione»

SERIE D

Il capitano
Pigini chiama
il Castelfidardo:
«Voglio restare»

SERIE D

JESI Simone Tavoni, portiere
classe 1994, sarà ancora fra i pali
della Jesina nella prossima sta-
gione. Annuncia la società:
«Non è solo un portiere di sicura
affidabilità, ma anche un ra-
gazzo serio e scrupoloso, ormai
punto di riferimento nello spo-
gliatoio anche per giocatori più
grandi. Ecco perché la Jesina
Calcio è particolarmente lieta di
annunciare che Simone Tavoni
vestirà la casacca leoncella con
il numero uno sulle spalle anche
per la prossima stagione, la
sesta consecutiva, e insieme al
riconfermato Nicola Bolletta
sarà a disposizione di mister
Gianangeli per un posto tra i
pali». 

«Felice di rimanere»
Tavoni sin dal 2012-13, con
Amaolo in panca, allora da
under e poi da over, è uno dei
punti fermi dell’undici leoncello,
lasciato solo per una fetta ini-
ziale di stagione alla Biagio Naz-
zaro nel 2015. «Sono molto
contento di aver trovato presto
l’accordo con la società - dice Ta-

CASTELFIDARDOPigini vuole re-
stare a Castelfidardo: «Contento
per aver raggiunto l’obiettivo».
Queste le parole del capitano
biancoverde Luca Pigini, da due
anni a Castelfidardo e infatti
l’unico insieme al difensore
Bordi ad aver festeggiato sul
campo la seconda salvezza con-
secutiva. La società sta prose-
guendo con gli incontri per
definire il nuovo assetto e so-
prattutto per allestire la squa-
dra che sarà presto consegnata
al mister Roberto Vagnoni, ma
quel che è certo è che si partirà
dalle conferme, come detto
qualche giorno fa dall’ex patron
Costantino Sarnari, tornato uf-
ficialmente nel direttivo. Non
trapelano ancora nomi, ma è
quasi certo che la società decida
di proporre il rinnovo al capi-
tano Pigini, insieme proprio a
Bordi e altri. «Non ho ancora
parlato con la società, ma la mia
idea è quella di rimanere a Ca-
stelfidardo» afferma proprio Pi-
gini. Parole chiare e che
testimoniano il suo attacca-
mento a questa maglia, come
del resto ha sempre dimostrato
in campo. E così Pigini ne ap-
profitta per ricordare la vittoria
valsa la salvezza ad Alfonsine
qualche settimana fa: «È stata
una partita combattuta e dura
dal primo al novantesimo. Ci
davano tutti per spacciati, ma
abbiamo raggiunto l’obiettivo
ed è questa l’unica cosa che
conta». Pigini si incontrerà con
la società nei prossimi giorni e
insieme prenderanno una deci-
sione, consapevoli entrambe le
parti che la prossima stagione si
dovrà inevitabilmente alzare
l’asticella per un campionato
più tranquillo dei precedenti.
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voni - e sono pronto per comin-
ciare un altro nuovo anno. Ho
già avuto modo di parlare con
l’allenatore e direi che c’è stata
subito sintonia. Mi fa piacere
trovare anche nella prossima
stagione ragazzi con cui ho

avuto la fortuna di trascorrere
questi anni con la maglia della
Jesina». 

Le altre mosse di mercato
Ora l’attenzione, dopo le con-
ferme degli esterni Calcina, Ca-
meruccio e Sassaroli e delle
punte Trudo e Pierandrei, si
concentra su quattro elementi
da scegliere, fra confermati o
nuovi: i due centrali di difesa e
due centrocampisti over. In-
tanto con una nota il Cda della

Jesina, dopo l’incontro fra i tifosi
da una parte e dall’altra la Con-
sulente esterna Maria Francesca
Tardella e il presidente del set-
tore giovanile Maurizio Coltorti
dall’altra, precisa: «Negli ultimi
tre anni la Jesina ha chiuso an-
nualmente il bilancio consun-
tivo con piccoli disavanzi
puntualmente coperti in sede di
assemblee straordinarie tempe-
stivamente convocate, con au-
mento di capitale sociale con
intervento personale dei soci.
Anche quest'anno il consuntivo
si chiuderà con la stessa ten-
denza tant'è che i soci, anche per
far fronte a oneri e anticipazioni
correlate alla gestione dello sta-
dio Carotti, sono già intervenuti
con conferimenti. Peraltro la
stagione corrente 2016/2017 si è
conclusa anche col consegui-
mento del premio giovani. Per
quanto riguarda i costi il Cda
precisa che già nella stagione
2015/2016 si è proceduto alla ra-
zionalizzazione e il bilancio di
previsione è stato approvato nel
rispetto dei criteri di massimo
rigore per cui la situazione eco-
nomica deve ritenersi corretta».
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Il portiere della Jesina Simone Tavoni

Il centrocampista si candida
per un ruolo da protagonista

Il dirigente Cocci fiducioso: 
«Siamo riusciti a trattenere
quasi tutti i nostri over»

«I big del Grottammare
non si muoveranno»

ECCELLENZA PROMOZIONE

GROTTAMMAREIl Grottammare,
messo in cassaforte l'allenatore
Manolo Manoni per il prossimo
campionato, blinda alcuni gio-
catori protagonisti delle scorse
stagioni, come spiega il diri-
gente Giuseppe Cocci: «Hanno
dato la loro disponibilità a ri-
manere con noi molti degli over
che avevamo anche lo scorso
anno: Traini, Beni, Valentini,
Carminucci, Ludovisi e Di An-
tonio. Siamo risuciti a tratte-
nere anche Iovannisci, che
Manoni voleva fortemente visto
il grosso impatto che ha avuto
da quando è arrivato a febbraio.
Siamo in trattativa con un forte
esterno, ma è presto per par-
larne. Ci incontreremo con il ca-
pitano De Cesare in questo fine

settimana, ma in linea di mas-
sima per telefono ci siamo detti
sì e credo che non ci saranno
problemi per la firma». Gridelli,
invece, non farà parte della rosa
per il prossimo campionato, e
insieme a lui altri ragazzi che il
dirigente non cita, perché per
corretteza è giusto lo sappiano
dalla società e non dai giornali.

Il Grottammare ha inoltre sti-
pulato anche un accordo con la
Samb per usufruire dei campi
dello stadio Pirani per gli alle-
namenti. «Tre settimane fa -
racconta Cocci - mi ha chia-
mato l’avvocato Gianni con la
richiesta di un’eventuale colla-
borazione a livello di struttura,
e da questo primo approccio si è
instaurato un percorso: loro
mettono a disposizione degli
under e noi manderemo innan-
zitutto Michele De Panicis in ri-
tiro con loro in prova per
valutare il ragazzo».
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L’ex allenatore lavorerà
al fianco del ds Moroni
per costruire la squadra

Goldoni è il nuovo dg
dell’Fc Senigallia

SENIGALLIA In attesa che matu-
rino nuovi destini calcistici per
la città è l’Fc Senigallia ad at-
trezzarsi per un campionato ad
alto gradimento. La prima op-
zione è già configurata: manca
l’ufficialità, ma l’Fc affiderà l’in-
carico di direttore generale a
Stefano Goldoni. 

Goldoni ha una storia perso-
nale eccellente, ha giocato nella
Vigor e detiene il record di pre-
senze come calciatore in ca-
sacca rossoblù (ha mancato di
poco i 500 gettoni), mentre con
l’Fc ha compiuto da allenatore
ben tre salti di categoria, dalla
Terza alla Promozione. Indi-
pendentemente dall’ufficialità,
Goldoni è già al lavoro col
diesse dell’Fc, Riccardo Moroni:

le voci di mercato danno per
contattati per la prima linea Pe-
saresi del Marzocca (22 reti per
lui nell’ultima stagione) e Falci-
nelli della Vigor (18), obiettivi
entrambi difficili da toccare, ma
non è detto che almeno uno fra
i due non quadri. Per il centro-
campo, usciti Bellagamba e Se-
bastianelii (al Marotta) circola il
nome di Tommaso Gregorini
(’96, ex Marzocca, Fano e
Vigor). Ma non si può escludere
che finisca nel conto anche
qualche atleta della Vigor:
anche in questo caso, le voci si
accavallano. 

Quanto al futuro del calcio
senigalliese, il riserbo dei club
cittadini è più che giustificato
dal circolare di troppi “si dice”
distanti dal vero. Il più ricor-
rente è quello di una fusione tra
Vigor e Fc, scenario che è invece
del tutto da escludere. Fra i due
club non ci sarà alcuna fusione.
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Il centrocampista Luca Pigini
capitano del Castelfidardo
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